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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 174 DEL 26 OTTOBRE  2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1121

“Situazione finanziaria e condizioni strutturali dell’Ospedale Valdese di Torino”
presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario) ed altri




I Consiglieri interroganti pongono alla Presidente della Giunta regionale ed all’Assessore competente i seguenti quesiti:

· quanti fondi siano stati stanziati dalla Regione dal 2004 ad oggi per ristrutturare l’Ospedale Valdese e quanti ne dovranno essere ancora stanziati per trasformare l’attuale struttura in un presidio efficiente, a norma ed in grado di svolgere in piena autonomia la propria attività, e quale sia lo stato di avanzamento dei lavori di ristrutturazione;

· a quanto ammontino i debiti, gravanti sull’ASL 1, accumulati finora dalla struttura;

· su quali basi ritengano preferibile continuare ad investire sulla struttura in oggetto, a fronte dell’annunciata chiusura di altre strutture facenti capo all’ASL 1, strategiche e di indubbio valore per il SSN;

· quale sia la percentuale di visite e prestazioni varie svolte in “service” e quale la percentuale svolta da dipendenti diretti del Valdese;

· quanti interventi in “service” e di quali tipologie siano stati svolti, anno per anno, dal 2004 ad oggi e quanti in regime “pubblico”;

· quanto incassa l’ASL 1 per un intervento in “service” e quanto per il medesimo intervento effettuato da dipendenti della stessa struttura in regime “pubblico”, specificando tali cifre per tipologia d’interventi;

· il nome della ditta che svolge il “service” e quanto abbia incassato, anno per anno, dalla data della stipula della convenzione ad oggi;

· se la stessa ditta effettui servizi analoghi in altre ASL e ASO e, se sì, in quali.

Acquisito il consenso dell’interrogante primo firmatario, l’Assessore alla Tutela della Salute consegna risposta scritta.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1273

“Assegnazione di incarico Ospedale Regina Margherita di Torino”

presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario) ed altri.
                


I Consiglieri interroganti avendo appreso che il Direttore dell’Ospedale Regina Margherita di Torino avrebbe proceduto, in seguito al pensionamento del Primario, ad assegnare le funzioni di direzione del Reparto di Cardiologia al Primario di Cardiochirurgia, pongono alla Presidente della Giunta regionale ed all’Assessore competente i seguenti quesiti:

· i motivi che hanno spinto il Direttore del Regina Margherita ad optare per tale scelta anziché avvalersi, nel periodo di vacatio, di medici del Reparto di Cardiologia;

· se, stante le differenze sostanziali fra le funzioni dei due Reparti, sia amministrativamente e giuridicamente fondata una scelta di tale genere;

· se l’abbinamento del Reparto di Cardiologia a quello di Cardiochirurgia, preluda alla cancellazione della Cardiologia, come entità autonoma, dell’Ospedale Regina Margherita.

Acquisito il consento dell’interrogante primo firmatario, l’Assessore alla Tutela della Ssalute consegna risposta scritta.

	Comunicazione dell’Assessore alla Tutela della Salute in merito al programma per la gestione 

dei rischi sanitari della Regione Piemonte negli anni 2008-2010.
                


L’Assessore alla Tutela della salute comunica di aver preso atto dei suggerimenti avanzati nel corso del dibattito della precedente seduta, con particolare riferimento all’approfondimento della tematica del “risk management” e dell’individuazione di una soglia minima dalla quale partire per l’aggiudicazione della committenza e si impegna ad integrare i contenuti del provvedimento deliberativo della Giunta regionale con le proposte avanzate.

Infine conferma l’individuazione dell’ASO San Giovanni Battista quale soggetto che, per conto della Regione, provvederà alla stipula della gestione dei contratti assicurativi.

Alcuni Consiglieri di minoranza si dichiarano contrari alla scelta di delegare l’ASO San Giovanni a provvedere alla stipula della gestione dei contratti, ritenenedo più opportuno che tale mansione sia svolta da apposito ufficio facente capo all’Assessorato regionale alla Tutela della salute oppure affidata alla “SCR” allorquando la medesima società  sia nelle condizioni di piena operatività. 

	Espressione parere consultivo sul disegno di legge n. 468 

“Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 nonché disposizioni finanziarie”

relativamente alle materie di competenza



Il Presidente ricorda che al termine del dibattito svoltosi nella Commissione del 12 ottobre u.s. si era convenuto di ritenere conclusa la trattazione dell’assestamento relativamente alla materia socio-assistenziale.

Chiede tuttavia se da parte dei Consiglieri ci sono ancora richieste di chiarimenti da porre all’Assessore al welfare.

Un Consigliere di minoranza ribadisce quanto già esposto nella su citata riunione in ordine ai finanziamenti destinati alle case di riposo che, nonostante la scelta di integrare con 50.000,00 euro il relativo capitolo, risultano carenti rispetto alle problematiche e alle reali esigenze presenti sul territorio.

L’Assessore al Welfare fa presente che il capitolo 21398, che viene integrato di 50.000,00 euro, è relativo all’UPB 19032 ed è destinato alla promozione di interventi di realizzazione di nuove strutture nonché di interventi di straordinaria manutenzione di strutture esistenti e di acquisto di attrezzature ed arredi.

Precisa che la suddetta integrazione incrementa lo stanziamento di 1.5000.000,00 euro destinato al bando per arredi e attrezzature nelle case di riposo, già emanato dalla Giunta regionale in data 17 settembre 2007. 

Il Presidente dichiara pertanto esaurito l’approfondimento delle tematiche di competenza dell’Assessore al welfare.

L’Assessore alla Tutela della salute ripropone quanto esposto nella nota di commento all’assestamento consegnata il 12 ottobre u.s. ed in particolare precisa che la manovra di assestamento relativa alla sanità dovrà tenere conto di quella disposta dal Governo con la finanziaria 2007 che ha previsto 2 miliardi di euro di maggiori risorse, rispetto ai quali la quota spettante al Piemonte, in base alla percentuale di accesso definita per il 2007, è di 153 milioni di euro.

Infine l’Assessore fa presente che soltanto in seguito all’incontro conclusivo con il Ministero alla Sanità sarà possibile avere maggiori certezze in ordine alle risorse disponibili e decidere se imputare parte degli impegni per ripianare il deficit con questa manovra di assestamento oppure rinviare il tutto al bilancio di previsione per il 2008.

Un Consigliere di minoranza chiede di approfondire il maggiore finanziamento connesso all’abolizione del ticket di 10 euro sulla specialistica, considerato che l’Assessore ha dichiarato che la valutazione dell’effettivo impatto della finanziaria nazionale comporterà conseguenze anche per il 2009, in particolare per il mancato finanziamento integrativo di 811 milioni, sostitutivo del ticket di 10 euro sull’assistenza specialistica.

Un Consigliere di minoranza chiede che siano resi noti ai Commissari le relazioni ed i contenuti relativi i PRR trasmessi dalle ASL all’Assessorato alla Tutela della salute.

L’Assessore evidenzia che i PRR depositati dai Direttori sono attualmente oggetto di consultazione da parte della Conferenza dei Sindaci.

Manifesta comunque la propria disponibilità ad approfondire i contenuti dei PRR in un’apposita seduta di Commissione di prossima calendarizzarizzazione. 
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